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BARI - Il nuovo strumento urbanistico approvato dalla Regione 

Un piano vecchio e «mutilato » 
Sfacciato tentativo di strumentalizzazione elettorale da parte della DC - Si è dovuto attendere 
dieci anni prima che il PRG diventasse realtà - Soltanto l'ostinata battaglia dei comunisti 
ha impedito che il progetto dell'architetto Quaroni subisse stravolgimenti ancora più gravi 

Provincia di Foggia 

Pubblicizzata l'AIAS: 
coronata dal successo 
la lunga lotta del PCI 

Un momento qualificante» della battaglia per la r i 
forma sanitaria - Recepito il contratto dei dipendenti 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. ') 

Importanti prese di posi/io 
ne del gruppo consiliare del 
PCI nella seduta del co-isi 
glio comunale di Foggia. Do 
pò lunghe lotte dei dipemlcn 
ti e dopo aver s i l u ra to gros 
se difficoltà, lo statuto per 11 
pubblicizzazione dell'AIAS è 
stato finalmente approvato 
dal consiglio comunale. S: 
tratta di un traguardo signi
ficativo per gli ulteriori svi
luppi tendenti a realizzare un 
modo diverso per affrontar" 
i problemi della salute, una 
più funzionale gestione dei 
centri di riabilitazione, arie 
guatamentc dotati di attrezza
ture tecnico scientifiche per 
la pratica delle terapie più 
moderne ed avanzate. Il con 
sorzio dei centri AIAS di Fng 
già. San Severo e Manfredo
nia rappresenta anche un 
momento di tranquillità per 
il personale medico e oara 
medico che in queste struttu
re private ha passato e 
passa ancora momenti di 
crisi perchè non è assicurato 
loro il posto di lavora, l'ap
plicazione del contratto, la 
democrazia interna, nonché il 
salario che è sempre incerto 
date le difficoltà finanziarie 
in cui operano. Il gruppo co 
munista ha condotto, assieme 
ai lavoratori ed agli operato
ri del settore, una importan
te battaglia per fare dei cen
tri AIAS un momento quali
ficante della lotta per la ri
forma sanitaria. Questo pri
mo importante momento de
ve trovare un iter rapido per 
poter pervenire alla definiti
va costituzione degli organi 
del consorzio cosi come pre
vede lo statuto. L'approva
zione da parte del consiglio 
comunale dello statuto ha 
rappresentato infine un im
portante successo dei lavora
tori dei centri AIAS ed in 
particolare di quello di Fog
gia che si sono battuti fino 
all'ultimo contro ogni tentati
vo di r i tardare l'iniziativa. La 
presa di posizione dei comu
nisti su questo problema è 
stata quanto mai chiara ed 
ha evitato strumentalizzazio
ni che erano affiorate in que
sti ultimi giorni. Altro impor
tante problema affrontato è 
stato quello del recepimento 
del contratto dei dipendenti 
comunali i cui punti qualifi
canti riguardano la parte giu
ridico normativa. la parte 
economica, il che ha signifi
cato l'eliminazione della giun
gla retributiva. I livelli re
tributivi del nuovo contratto 
sono IO e saranno, in fase fi
nale portati a 7. Purtroppo a 
conclusione del quinquennio 
amministrativo, il centro si
nistra ha inteso ancora una 
volta portare avanti una po
litica di disordine e di confu
sione nel settore urbanistico 
portando in consiglio delibe
re di deleghe che riguarda
no il regolamento edilizio e 
disattendendo in modo clamo
roso le norme stesse del pia
no regolatore generale. Infat
ti la maggioranza consiglia
re con il voto contrario e 
motivato dei comunisti ha ap
provato una deroga che porta 
la costruzione dell'attuale al
bergo Europa dal massimo di 
20 metri di altezza previsti 
dal regolamento edilizio a 24 
metri e 10. Altra operazione 

sconcertante è stata quella di 
sanare una serie di abusi edi
lizi in netto contrasto con il 
piano regolatore e con il re
golamento edilizio. Il centro 
sinistra si distingue nella ca
scata di provvedimenti presi 
dalla giunta. Stamattina in
fatti in consiglio comunale è 
avvenuto il clamoroso rila
scio della licenza del com
plesso scolastico annesso alla 
chiesa dei Carmelitani. Nono
stante il parere contrario del 
gruppo comunista e rilievi 
circa la liceità della costru
zione. la giunta di centro si
nistra ha fatto blocco offren
do ancora una volta l'esem -
pio della disamministrazione 
e del compromesso deteriore. 

Roberto Consiglio 

i 

Un'immagine del quartiere San Girolamo a Bari 

Il congresso di sezione dei lavoratori comunisti 

A Ottana un PCI più forte 
Sono oltre 1500 i chimici iscritti al nostro partito — Ampiamente discussi i problemi del settore 
Lavorazioni a valle e iniziative manifatturiere — L'intervento conclusivo del compagno Caboi 

Dal nostro corrispondente 
' NUORO, 5 
Si è tenuto il congresso di 

sezione dei lavoratori comu
nisti degli stabilimenti Fibra 
e Chimica del Tirso di Otta
na. Al secondo anno di attivi
tà la sezione di fabbrica del 
PCI ha raggiunto i 120 iscrit
ti che, sommati alle centi
naia di operai comunisti ap
partenenti alle sezioni terri
toriali dei paesi di provenien
za. indicano la forte crescita 
dell'influenza politica del PCI 
tra i lavoratori della Sarde
gna centrale. Di ciò ha do
vuto tener conto la stessa di
rezione aziendale che. n dif
ferenza dello scorso anno, ha 
consentito che l'assemblea 
congressuale si tenesse all'in
terno degli stabilimenti. 

La Fibra e Chimica del Tir
so. due società appartenenti 
al gruppo AnicMontedison 
hanno iniziato la produzione 
(fibre acriliche e fibre poli
estere) nel 1974 e occupano 
at tualmente 2700 lavoratori. 
a fronte di un'occupazione 
prevista per il 1975 di 3500 
unità e per il 1976 di 4.200. 

« Oggi passiamo contare su 
una presenza di circa 1500 
iscritti al PCI t ra gli operai 
chimici — ha sottolineato nel
la relazione introduttiva il se
gretario della Sezione compa
gno Giuseppe Prevosto — il 
che dimostra la fiducia che il 
nostro parti to ha saputo con
quistarsi in fabbrica e la sua 
capacità di rispondere in tut
ti ì momenti ai problemi ge
nerali e particolari che ib-
biamo dovuto affrontare. Noi 
riteniamo che il ruo'o svolto 
dal PCI sia s ta to rilevante 
nel determinare la rapida 
crescita e maturazione della 
classe operaia di Ot tana che 
in questi anni è divenuta !a 
forza t ra inante del movimen
to di lotta nelle zone interne 
de!I'iso!a. I riflessi positivi 
per il nostro partito, e p:ù 
m generale per le forze di si
nistra — ha concluso il com
pagno Prevosto — si sono fat
ti sentire in quasi tutt i i pae
si della Sardegna centrale. 
che dal Referendum alle re
gionali sarde, al 15 giugno 
hanno indicato un avanza
mento generale del PCI ». 

Nel dibatti to sono interve
nuti numerosi compagni e 

hanno portato il saluto • 11 
compagno Antonio De Lussu 
per il PSI e Armando Piras 
per il PSd'A. 

Il compagno Egidio Addis 
dell'esecutivo dei consigli di 
fabbrica, ha affermato nel 
suo ampio intervento > che, 
contrariamente a certe " voci 
diffuse ad arte da settori in
teressati. Ot tana si pone fra 
le industrie delle fibre a più 
elevata concorrenzialità a li
vello europeo. Un dato che è 
ancor più evidente se rappor
tato al generale sottodimen
sionamento delle imprese ita
liane. A Ottana. ha ricorda
to il compagno Addis, si pro
ducono 40 tonnellate annue 
per addetto contro le 15 de
gli altri paesi europei. Attual
mente ci troviamo però con 
una bilancia commerciale 
fortemente deficitaria nel set
tore (circa 200 miliardi) e 
importiamo il 40 °o del pro

dotto per soddisfare le do
mande interne. Occorre però 
tenere presente che. se tutti 
gli investimenti programmati 
o richiesti verranno realizza
ti. nel 1980 ci potremmo tro
vare dinanzi a una sovra pro
duzione e a un mercato in
terno ed estero saturo. 

E' chiaro che il problema 
delle cosiddette lavorazioni a 
valle e delle iniziative mani
fatturiere si pone con urgen
za, avendo riguardo non solo 
alle questioni occupative, ma 
anche a quelle economiche e 
produttive più in generale. 

Questi temi sono stati af
frontati dal compagno inge
gner Pietro Vitzizzai del con
siglio di fabbrica, che si è 
soffermato in particolare sui 
problemi relativi all'organiz
zazione del lavoro e alla ca
pacità della classe operaia di 
appropriarsi sempre più dei 
termini conoscitivi e di con

trollo del processo produttivo. 
«La scelta delle organizza

zioni sindacali di privilegia
re nelle piattaforme contrat
tuali gli investimenti — ha 
sottolineato il compagno Vit
zizzai e ha poi ribadito il 
compagno Franco Pintus del
la segreteria provinciale del
la FILCEA — pone ai lavo
ratori nuove esigenze e nuo
vi compiti che comportano un 
salto qualitativo in termini 
politici e di forma organiz
zata 

Il dibattito è s ta to conclu
so dal segretario della Fede
razione comunista di Nuoro, 
compagno Antonio Caboi, che 
ha messo in evidenza il pe
so dei comunisti a Ottana e 
la capacità di orientamento 
del partito tra uno s t ra to 
sempre più vasto di lavora
tori. 

Benedetto Barranu 

CAGLIARI - Al di là della propaganda de 

La Fiera cerca nuove strade 
Gli operatori economici si rendono conto che bisogna cambiare strada 
Evitare che anche il secondo piano di rinascita si risolva in un fallimento 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 5 

Il panorama della Fiera 
campionaria sarda è quello 
del sottosviluppo che ha 
sempre caratterizzato l'eco
nomia isolana. Ma contraria
mente al discorso ottimistico 
del ministro delle partecipa
zioni statali , il de BIsasha 
• che ieri aveva snocciolato 
una sene di « opere del re
gime >< promesse da decenni 
e mai realizzate» questa vol
ta gli oltre 3 mila espositori 
— record assoluto per la ma
nifestazione fieristica sarda 
— non hanno puntato tut to 
sugli sloeans pubblicitari. 

Anche gli operatori eco
nomici (almeno i più avver
titi e sensibili» comprendo
no che bisogna cambiare re

gistro. e dire la verità sulla 
situazione dell'isola. Al di là 
della solita passerella degli 
uomini di governo che ta
gliano nastri e partecipano 
ai convegni di maniera, si 
nota così un tentativo di rin
novare la s trut tura della ras
segna. collocandola — alme
no in parte — dentro la 
realtà della Sardegna e a 
fianco della società che cam
bia. 

Soprattutto nei settori trai
nanti dell'agricoltura, àe'.'.a 
pastorizia. dell 'artigianato. 
del'e miniere — gravemente 
in crisi — ha avuto inizio 
una riflessione complessiva. 
II quadro che ne scaturisce 
è meno retorico e trionfan
te. Del resto, con l'aria che 
tira, c'è poco da stare alle 
gri. 

«Sappiamo bene — è il 
commento ricorrente degli 
espositori — che bisogna 
rimboccarsi le maniche per 
costruire quanto non si è 
mai realizzato. Per 28 anni . 
da quando !a fiera esiste, si 
è venaulo del fumo. E" arri
vato il momento di fare le 
cose sul seno. Il secondo pia
no di rinascita è a portata 
di mano. Speriamo che non 
risulti un fallimento come il 
primo >\ 

E* proprio vero. Ma chi ha 
combinato questo sconquasso 
— la DC — deve pur paga
re lo scotto. In questi giorni. 
invece, i suoi ministri, sotto
segretari e assessori cercano 
di a rifarsi » elettoralmente 
tagliando nastri 
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Da qualche settimana il padre 

gesuita Guidubaldi ha iniziato una 
personale crociata contro le or
ganizzazioni della sinistra cultu
rale. Il tono complessivamente 
rozzo e il tentativo risibile di at
tribuire alle sinistre il monopolio 
del sottogoverno, non meritereb
bero risposta se la sapiente cita
zione di qualche decreto regionale 
non facesse apparire questi arti
coli come documenti scientifici in
discutibili. Per sfortuna di padre 
Guidubaldi, anche se a noi man
cano negli uffici regionali scheda
tori solerti di decreti, basta guar
darsi intorno per vedere una real
tà ben diversa da quella che egli 
vuol rappresentare. 

Va in primo luogo sottolineato 
come il prete d'assalto iben diverso 
dai religiosi che vivono drammati
camente e sinceramente la vita del
la città e della regionet metta in
sieme cose tra loro assai lontane, e 
sommi associazioni ad associa
zioni, decreti a decreti, senza do-

UN PRETE COMODO 
mandarsi per quali regioni una 
simile quantità di iniziative spon
tanee non esista nel mondo cultu
rale conservatore a lui vicino. 

Quando, infatti, deve parlare di 
discriminazioni, il < prete comodo» 
— con il solito schematismo di cro
ciato dell'anticomunismo viscerale 
— crede di cavarsela citando i 
mancati contributi per le iniziative 
cinematografiche per il suo lde-
forum, che in realtà è una sorta di 
esercizio di terza visione <5O0 lire 
a biglietto/ assai redditizio com
mercialmente e quanto meno dub
bio ideologicamente tpensiamo al 
ciclo attualmente m corso su! co
sì detto a proletariato dei non-
nati •»/. 

A parte questo vero aborto, non 
c'è chi non veda come, dal punto 
dt vista dei costi, rappresentazioni 
teatrali e proiezioni di film siano 
cose ben diverse. In ogni caso non 
si comprende perchè la responsabi
lità della discriminazione venga 
attribuita ai circoli culturali di si

nistra. e non all'assessore regionale 
allo spettacolo, che naturalmente 
è democristiano. Un dubbio, quin
di. si avanza imperioso: l'obiettivo 
della « santa crociata » e forse 
quello di ottenere i 50 milioni ri
chiesti dalla sua creatura putativa. 
nata appositamente per organizzare 
il festival regionale della prosa? 
Badate bene: SO milioni tondi sui 
75 complessivi <e sono briciolet de
stinati alle iniziative culturali 

Il vero significato della batta
glia condotta dal Guidubaldi può 
essere però inteso se si leggono le 
sue considerazioni sulle attività 
di formazione realizzate in Sarde
gna con i finanziamenti della Ca 
smez e del Formez. Egli trascura 
gli innumerevoli corsi dt cucito che 
le associazioni clericali hanno fi
nanziato con questi fondi, e se la 
prende con le « biblioteche rosse ». 
// pero motivo della polemica pun
ta. quindi, ad eliminare iniziative 
culturali autentiche che — col 
semplice rimborso delle spese vive 

— hanno consentito alia gente dì 
riunirsi, di discutere, di pensare. 
Centinaia e centinaia di gioiam. 
di operai, di contadini, di impiegati. 
dt nonne, hanno m questi anni sa
crificato le loro serate Ubere per 
dibattere i problemi reali dell'isola 
nei corsi degli adulti e nei corsi di 
formazione sindacale. 

Son abbiamo difficoltà a ricono
scere che. tra i frequentatori dt 
detti corsi, t seguaci di padre Gui-
dubaldi non erano numerosi, ma 
senz'altro una più consistente pre
senza dei suoi estimatori esisteva 
tra coloro che hanno deciso nel 
trentennio di potere de circa i cri
teri di gestione clientelare dei fondi 
per la musica. 

In realtà a seguire i vari inter
venti sulla stampa sarda e le vane 
iniziative « culturali » da lui pa
trocinate, c'è proprio da pensare 
che si debba raccomandare al ge
store dell'Ideforum di porre tutto 
il suo impegno nel mettere insieme 
ti « proletariato dei non-nati ». 

I ! 

Dalla nostra redazione 
BARI, 5 

Dal modo come il quoti
diano locale sempre sensibile 
alle esigenze elettorali della 
DC te lo sarà maggiormente 
in queste sett imane elettora
li se non si vigilerà sulla 
funzione di questo giornale, 
emanazione di un ente di di
ritto pubblico) ha presentato 
la notizia dell'approvazione 
da parte della Regione Pu
glia del nuovo piano regola
tore di Bari, si può già de
sumere che questo piano rap
presenterà uno dei cavalli di 
battaglia della DC nella cam
pagna elettorale per il rinno
vo del Consiglio comunale del 
capoluogo pugliese. 

Permane in alcuni dirigen
ti della DC la convinzione 
che i cittadini baresi abbia
no memoria corta e che ab
biano dimenticato che l'ap
provazione dì questo piano 
avviene esat tamente a distan
za di 10 anni dall'affidamen
to dell'incarico al progetti
sta professor QuUroni. La vi
cenda ebbe inizio, è bene ri
cordarlo, il 26 aprile 1965 
quando il Consiglio comuna
le deliberò di affidare l'inca
rico del progetto di piano re
golatore all'equipe del prof. 
Quaroni. 

Non staremo quindi ad e-
saminare dettagliatamente le 
varie e lunghe vicende di 
questa elaborazione, le resi
stenze che si manifestarono 
subito in alcuni settori di 
destra della DC. la storia 
della Commissione consulti
va nominata dal Consiglio 
comunale che, dopo un paio 
di riunioni non venne mai 
più convocata. Passarono de
gli anni durante i quali i 
comunisti — che si erano 
battuti perché la città aves
se un valido s t rumento ur
banistico che ponesse freno 
alla speculazione e al caos 
urbanistico — continuarono a 
battersi per cercare di bloc
care i tant i provvedimenti 
che prendeva la DC e la giun
ta di centro sinistra in ma
teria urbanistica che anda
vano nella direzione oppo
sta alle linee del piano che 
erano s ta te indicate dal pro
gettista in consiglio comuna
le. Fu una lotta lunga e te
nace quella dei comunisti 
per impedire che i provvedi
menti della Giunta vanificas
sero. come stava avvenendo. 
il piano regolatore prima an
cora che venisse approvato 
dal Consiglio. 

Riprenderemo in seguito a 
parlare di tu t te queste vicen
de. Per ora vogliamo indica
re solo un'al tra data , quella 
del 20 luglio 1968. quando, a 
distanza di quat t ro anni e 
non già per colpa del pro
gettista. venivano consegnati 
alla giunta gli elaborati del 
nuovo piano con la relazione 
generale e l'intera documen
tazione. Il nuovo piano rego
latore cioè era pronto in quel
la data per essere discusso e 
approvato dal Consiglio co
munale. 

Per arrivare però alla pri
ma seduta del consiglio dedi
cata all'esame del piano si 
dovettero aspet tare altri 
quat tro anni durante i qua
li il piano venne dimenticato 
nei cassetti dell'ufficio tec
nico comunale. Dimenticato 
perché la DC non condivide
va le scelte operate dal pro
gettista. le linee del piano 
che prevedeva tra l'altro lo 
spostamento della stazione 
ferroviaria e del fascio di bi
nari che taglia la città in due. 
Erano linee di sviluppo, quel
le indicate dal progettista. 
che vennero subito contrasta
te dall'Assedi! barese < l'asso
ciazione dei grossi proprieta
ri edili» e ciò preoccupava al
cuni settori della DC sempre 
sensibili agli interessi della 
destra economica barese che 
nella rendita fondiaria trova 
la sua più ar re t ra ta espres
sione. Dietro il problema del
lo spostamento della stazio
ne ferroviaria e del fascio 
di binari che tagliano la cit
tà in due (soluzione osteg
giata dalle Ferrovie dello 
Stato», una parte della DC 
barese ha tenta to di nascon
dere il suo vero operato che 
mirava a r i tardare sempre 
più certe scelte positive che 
in realtà aveva già vanifica
te attraverso provvedimenti 
errat i in materia edilizia pre 
si dalla giunta di centro si
nistra. 

Solo nel febbraio del 1975 
il progetto del nuovo Piano 
regolatore — le cui linee prin 
cipali di sviluppo non erano 
più quelle indicate dal prof. 
Quaroni e che avevano trova
to a'.'.ora il consenso del PCI 
— venne approvato dal Cons. 
glio til PCI votò contro», e 
finalmente il piano potè es
sere manda to alla Regione 
per la definitiva approva
zione. 

Dieci anni di dura lotta 
— come ha affermato in una 
delle ultime sedule del Con
siglio comunale il capogrup
po del PCI Tommaso Siro 
lo — e il piano che ora la 
città finalmente ha è mutila
to nella sua impostazione ori
ginaria e di fondo. E peggio 
re sarebbe stata la conclusio
ne di questa vicenda se fosse 
mancata la lotta del PCI, il 
suo apporto critico e costrut
tivo. l'impegno costante del 
gruppo comunista al consi
glio comunale. 

Di questo la DC deve dar 
conto agli elettori e alla 
città. 

Italo Palasciano 

Dopo 90 giorni di occupazione 

Chiusa con un accordo 
la lunga vertenza 
dell'Alba Cementi 

Concordati sei mesi di cassa integrazione — Scongiurati i licenziamenti — Fra 
tre mesi un nuovo incontro per esaminare le prospettive di ripresa produttiva 

SASSARI. 5 . 
Dopo tre mesi di occupazione della fabbrica, si è conclusa positivamente la vert«ma 

dei 66 lavoratori dell'Alba Cementi, lo stabilimento di Porto Torres del gruppo Cementir. 
Ieri sera, dopo una giornata di estenuanti trattative al ministero del Lavoro, è slato rag
giunto un importante accordo . che salvaguarda la continuità produttiva dell'azienda. All'in 
contro erano presenti i rappresentanti della federazione unitaria provinciale, i rappresentanti 
deirintersind, quindi l'assessore al lavoro della regione sarda on. Franceseoni, il sindaco 
di Porto Torres Sabino, ì ca-
pigruppo .del PCI, Franco , — „ 
Leone, e del PSI. Giuseppe 

Gravi disagi all'Aquila 
Paglietti, il compagno Bruno 
Casu in rappresentanza della 
giunta comunale di Sassari. 
Come è noto circa tre mes. 
fa la Cementir aveva annun
ciato la chiusura degli ini 
pianti 

Ieri finalmente si è rag
giunto l'accordo: per un pe 
riodo di sei mesi il personale 
dello stabilimento sarà posto 
in cassa integrazione, salvo 
un nucleo di operai la cui 
entità sarà concordata con il 
consiglio di fabbrica, per 
provvedere allo smaltimento 
dello stoccaggio di prodotti 
finiti e dei semiprodotti gia
centi nei clinker. A partire 
da lunedi quindi una parte 
dei lavoratori riprenderà l'at
tività mentre per gli altri. 
che presumibilmente si alter
neranno con questo pruno 
gruppo, è stato definitiva 
mente scongiurato il perico
lo del trasferimento. Entro 
tre mesi inoltre, le parti »l 
incontreranno nuovamente 
per studiale eventuali inizia
tive di riconversione produt
tiva. 

I fornai perseverano 
nell'assurda serrata 

L 'AQUILA . 5 
La serrata dei lorni nella piovine!» dell 'Aquila, attuala dai panili

catori per prolesta contro il mancato accoglimento delle loro richiesto 
e il nuovo aumento del prezzo del pane è giunta ormai al settimo giorno. 
Inoltre i panilicatori, riunitisi ieri in assemblea, hanno deciso di conti
nuare la serrata ad oltranza e cioè l ino a quando il preletto dell'Aquila 
non prenderà le iniziative che essi ritengno necessarie per aggiornare 
il prezzo del pane cosi come e stato richiesto dai produttori. 

La prefettura, pero, in pieno accordo con i sindaci dei maggiori 
centri della provincia e con i sindacati unitari, non intende, e giusta
mente, sottostare al ricattatorio atteggiamento dei panilicatori ed è 
decisa a portare avanti la suddetta azione dei lorni lino a quando 
i panificatori non sospenderanno la serrata: solo allora sarà possibile 
investire la commissione consultativa provinciale della richiesta di aggior
namento dei prezzi per le eventuali decisioni. 

I l sindaco dell 'Aquila, dal canto suo, ha sporto denuncia alta pro
cura della Repubblica contro alcuni titolari dei forni della città par 
non avere obbedito alla precettazione emessa dalla prefettura il 28 
aprile scorso 

Intanto i provvedimenti presi dalla prelettura e dai sindaci dai 
centri più popolosi della provincia per ridurre i disagi provocati dalla 
serrata hanno ottenuto alcuni risultati. Intatti a L'Aquila ieri è stata 
iniziala la vendila del pane prodotto da un forno precettato in cui 
operano militari pratici del mestiere, nel cortile del Comune e n« 
sono slati venduti 20 quintali. I l pane è stalo latto pervenire anche da 
altre province, mentre a Sulmona e ad Avel lano funzionano a piano 
ritmo i forni precettati. 
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per un nuovo 
equilibrio 

ecologico 
in agricoltura 

concime organico biologico 
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